
«Che scandalo! Che ver-
gogna! Ma dov’è la coeren-
za? Cosa ci fa un protestan-
te a capo della Ponti  cia 
accademia delle scienze? 
È l’esaltazione dell’ipocri-
sia! Ora è evidente quel-
lo che ha detto la Vergine 
della Rivelazione alle Tre 
Fontane: “La scienza tra-
dirà Dio”. Ma che razza di 
idea di ecumenismo hanno 
in Vaticano: è forse quella 
massonica? Il vero ecume-
nismo è quello della pre-

ghiera di consacrazione al 
Sacro Cuore che recita: “O 
Gesù dolcissimo, o Reden-
tore del genere umano, sii 
il re di coloro che vivono 
nell’inganno dell’errore o 
per discordia da te separa-
ti; richiamali al porto della 
verità e all’unità della fede, 
af  nché in breve si faccia 
un solo ovile sotto un solo 
Pastore”. E questo ecume-
nismo si può realizzare so-
lo grazie alla Madonna, la 
quale sola può condurre i 
peccatori “nel santo ovile”. 
Il miglior augurio che si 

possa fare a un cristiano è 
quello di poter dire con san 
Paolo, alla  ne della pro-
pria vita: “Ho combattuto la 
buona battaglia, ho termina-
to la mia corsa, ho conser-
vato la fede” (2Tm 4,7)».

Paolo e Maddalena 
Pellini

Non mi sento proprio 
di sottoscrivere quanto 
voi affermate. L’unità del 
popolo cristiano voluta 
da Gesù stesso, e che an-
che voi desiderate, è frut-
to di un lungo processo, 

l’ecumenismo appunto, 
che spinge a ritrovare le 
comuni radici e a cercare 
la direzione giusta, anche 
dal punto di vista dottrina-
le. Ma soprattutto è un in-
sieme di “atti di carità”, di 
ascolto, di avvicinamento, 
di lavoro congiunto al be-
ne comune. La decisione di 
Benedetto XVI mi sembra 
un alto esempio di questa 
irrinunciabile centralità 
dell’amore nella vita del-
la Chiesa. Tanto più che 
non mi sembra proprio 
che il papa sia il tipo da 
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«Sono Chiara, ho 14 anni e abito a Milano. Oggi sono 
stata al primo incontro della “rete” di Città Nuova e abbia-
mo pensato a qualche suggerimento per poter migliorare la 
rivista e poter raggiungere i ragazzi che non la conoscono. 
Secondo noi bisognerebbe creare più pagine di Città Nuo-
va su Facebook: ognuna per fascia d’età, curate e aggior-
nate da più persone perché, per poter interessare, devono 
essere costantemente aggiornate e se lo dovesse fare una 
sola persona signi  cherebbe dover stare ad aggiornare tutti 
i giorni anche per parecchio tempo, mentre così il lavoro 
può essere ripartito. Per esempio: la pagina di Città Nuova 
per giovani dovrebbe essere aggiornata da vari giovani che 
trattano argomenti e attività svolte dai loro coetanei nel 

mondo. Abbiamo notato anche che sul sito di Città Nuova 
non c’è uno spazio per commentare gli articoli, mentre sa-
rebbe utile far sì che ognuno partecipi al lavoro della reda-
zione e che chi legge gli articoli possa esprimere punti di 
vista diversi sull’argomento trattato. La proposta è creare 
una rete di dialogo così che chi legge Città Nuova possa 
esprimere il proprio parere per migliorarla. In questo modo 
non sarebbe solo la rete di Città Nuova a proporre idee, ma 
anche ogni lettore online e ogni singolo abbonato. Appena 
abbiamo nuove idee vi faremo sapere».

Grazie Chiara! La tua lettera ha contribuito ad accelerare 
il percorso iniziato due anni fa, data in cui il sito www.cit-
tanuova.it aveva preso un nuovo look e un nuovo slancio. A 
pagina 14 di questo numero troverai le risposte a quanto ci 
chiedi. Insieme al nuovo sito della rivista nascono le pagine 
di Città Nuova su Facebook, Twitter, Google+ e YouTube 
proprio per incrementare il dialogo con te e con tutti i lettori 
più giovani – ma non solo – e accogliere i contributi di let-
tori e abbonati in video, foto, commenti e segnalazioni. Al-
lora ci siamo! Segnati questa data: 15 novembre alle ore 12 
click di apertura del nuovo sito della rivista. Ti aspettiamo 
insieme alla mitica “rete” di Milano e a tutti gli amici che 
vorrai coinvolgere. E se vuoi fare un passo in più e sostene-
re questo grande impegno editoriale, proponi ai tuoi amici 
l’abbonamento alla nostra rivista online: solo 30 euro per 
un anno di dialogo a 360°. Meno del prezzo di un concerto 
ed è un piccolo mattone indispensabile per la costruzione di 
un mondo unito. Let’s bridge!

Marta Chierico

Incontriamoci a “Città Nuova”, la nostra città

FACEBOOK, TWITTER, GOOGLE+ 
E YOUTUBE: DIALOGHIAMO!

@  Un protestante
  in Vaticano

rete@cittanuova.it




